Appunti del Convegno La mia scuola per la Pace

Oggi giovedì 2 ottobre ’08 alle ore 8 precise sono partito da casa per partecipare al convegno La regione Marche e la tavola della pace inserito nel programma La mia scuola per la pace. L’incontro si è tenuto presso il liceo classico Rinaldini di Ancona. Dopo aver sbagliato strada giusto una volta, sono giunto in loco alle ore 9,10. Km 46.
L’incontro non è iniziato puntuale bensì alle ore 10 circa. Anfitrione dell’incontro Flavio Lotti. Dopo una breve introduzione Lotti dà la parola al dirigente scolastico del liceo che ospita la manifestazione, prof.ssa ………. La quale dà il benvenuto all’assemblea augurando buon lavoro.
Segue nella scaletta l’assessore regionale alla Cultura Ugo Ascoli. Dice che la Regione intende proseguire nel cammino  avviato lo scorso anno e che approderà verso un obiettivo nazionale che si chiuderà in primavera.
Oltre il cammino avviato lo scorso anno si intende portare avanti gli obiettivi regionali nuovi rispetto al passato:
1. I diritti umani
2. La comunicazione
3. Rendere maggiormente protagonisti i ragazzi nella scuola
Rispetto a ciò che si definì a maggio ci sono forti novità: è cambiato il governo del Paese, quindi è cambiato il Ministro della P.I. ma soprattutto è cambiato il Ministro dell’economia. Questi fattori vanno a condizionare fortemente la scuola con forti tagli alla spesa e forti tagli al personale. Non solo questo, si cambierà con una nuova rivoluzione nel modello di insegnamento. Ciò comporta una forte preoccupazione. C’è però una novità: l’insegnamento della educazione civica e della Costituzione, là dove si cercherà di guadagnarsi degli spiragli ma è tutto incerto. L’assessore fa una considerazione personale abbastanza condivisa dalla platea anche se esula dagli argomenti dell’incontro: l’obiettivo del ministero è smantellare la scuola pubblica a favore della scuola privata a pagamento di appannaggio solo di alcune categorie sociali. La linea del governo centrale è quella della semplificazione del problema, della semplificazione dei problemi…  Per novembre, comunque, è prevista una nuova legge regionale che riguarderà la scuola e che tenterà di contrastare la manovra del governo. Per il diritto allo studio e per la difesa di una scuola che funziona.
Intervento di Flavio Lotti, coordinatore nazionale progetti per la pace. Dice che anche se si è lavorato nel 2007 sui diritti umani, questo lavoro continuerà quest’anno e ci sarà un suo culmine il 10 dicembre 2008. 60° Anniversario della dichiarazione universale dei diritti dell’uomo. L’incontro di oggi è programmatico. Dopo tutti questi anni di lavoro si chiede all’assessore Ascoli di far sì che le Marche siano Regione capofila nella presentazione, al Presidente della Repubblica G. Napolitano,  di tutti i lavori fin qui svolti. Lotti richiama quanto fatto nell’incontro di maggio: si è voluto rendere protagonisti i giovani. Questo asse del protagonismo si desidera resti tale durante i lavori del prossimo anno.

Oltre questo si è voluto richiamare l’attenzione sulla comunicazione. TV pubblica e scuola pubblica dovrebbero essere maggiormente in sinergia. Per questo motivo si vuole organizzare un prossimo corso formativo atto a dare e diffondere alcuni strumenti da usare nella scuola. Per quanto riguarda il lavoro sui giovani sono venuti fuori spunti interessanti.
In che modo i giovani possono capire e difendere i diritti umani?

Lotti richiama il programma partendo dalle idee guida (documento di 4 pagine che ci è stato consegnato in una cartellina):

idee guida

ecco alcune idee guida per l’elaborazione del programma a scuola… (vedi allegato)

e dice, con riferimento al 1° punto, che è necessario che tutti gli studenti siano coinvolti nella conoscenza dei diritti umani. Per il 2° punto: creare la giusta correlazione che c’è tra la nostra Costituzione, che ha anticipato principi fondamentali riportati nel testo del dichiarazione dei diritti umani. Diritti fondamentali vincolanti per lo statuto europeo e degli enti locali. 3° punto: si dice sempre diritti-doveri invece i giovani dovrebbero concentrarsi su diritto-responsabilità. Il dovere di difendere i diritti passa dal senso di responsabilità. 4° punto: 10 dicembre. Data in cui Comuni e scuole si collegano per attività che saranno programmate per tempo atte a celebrare il 60° anniversario della carta…
II livello (vedi allegato)
1. Si indaga se i diritti umani sono applicati in ogni singola classe. Se sono applicati nella scuola

2. Il dibattito che si verrà a sviluppare potrebbe uscire, anzi dovrebbe uscire dalla scuola e l’indagine dovrebbe proseguire nel quartiere. Infatti è necessario scoprire se e come vengono vissuti-rispettati i diritti umani nel proprio territorio. Questa parte del progetto potrebbe coinvolgere il Comune che sarà a conoscenza di casi particolari e che avrà contatti sul territorio con agenzie e associazioni preposte a seguire e difendere i bisognosi di aiuto.
3. L’indagine e l’analisi della situazione dal particolare si espande al generale. Dal nostro quartiere, dal nostro Comune al nostro Paese e da qui al pianeta, al mondo intero.

Sono quindi da rivedere i POF e inserirci dentro questo progetto. Non si riuscirà a fare tutto entro il 10 dicembre ma ci si proverà. In ogni caso è necessario partire immediatamente col progetto perché al 10 dicembre si farà il punto che sarà un buon punto di partenza…. In primavera ci si rivedrà per confrontarsi sui lavori eseguiti.
Intervento di Daniele Lucarelli, giovane che collabora con la tavola della pace. Presenta l’analisi del materiale prodotto nel convegno di maggio in Ancona. Ci sono strutture di rappresentanza giovanile in sede europea che stabiliscono linee guida per coinvolgere i giovani. L’analisi del materiale di maggio mette in risalto alcune tematiche importanti. Tra queste il ruolo degli adulti, dai quali giovani si aspettano competenza e autorevolezza. Infatti l’adulto non si deve imporre in quanto gli viene riconosciuto un ruolo fondamentale sia per l’esperienza sia per le sue conoscenze.

Bisogna mettere in atto il metodo e la strategia del protagonismo dei giovani. Per far questo, servono strumenti e risorse:

· Le strategie sono anche la conoscenza dei diritti

· Le risorse sono anche le aule, internet, i cellulari, risorse economiche da investire per i ragazzi. Un esempio sarebbe affidare loro 200-300 euro per vedere come li usano.

La progettualità và fatta partendo dai ragazzi. Partendo dal loro vissuto, dal quartiere, dal territorio, da chi amministra il territorio.

Finito il giro dei relatori, viene invitata la platea ad intervenire liberamente.
Dirigente Scolastico liceo classico di Fermo. Dice che l’insegnamento della storia è oscurato e annullato e questo influisce nella formazione del giovane. Cancellando questo insegnamento privano il giovane di una collocazione storica. Manca la coscienza della Pace. Questo progetto rischia di diventare una moda così come parlare di pace o insegnare la pace. Bisogna dare importanza alla storia per valorizzare l’attaccamento ai diritti conquistati dai nostri avi, dai nostri padri.
Dirigente Leoni liceo scientifico di Urbino. Bisogna interessare i giovani non solo parlandoci ma anche facendoli partecipare vivamente. Non serve la predica ai giovani.

Vicesindaco di Macerata Lorenzo Marconi. Chiariamo di quale Costituzione stiamo parlando: di quella materiale o di quella scritta? Occorre trovare un legame tra quello che si vive e quello che si dice. E’ necessario collegare le cose che si vivono con quelle che si dichiarano. Attenti alle discriminazioni, a quello che avviene dopo un evento di cronaca. È indispensabile cercare un collegamento tra i giovani e le associazioni del territorio. Ci sono dei genitori che non portano o non vogliono portare i figli a scuola perché in classe ci sono figli di immigrati. Spesso il Comune si trova a supplire l’assistenza che lo Stato non garantisce più (es.: il sostegno ai ragazzi e bambini bisognosi). Bisogna far capire ai ragazzi quanto sia importante fare esperienza personale. Oggi, 2 ottobre, anniversario della nascita di Gandhi. La guerra è la violenza che semplifica tutto. Quando noi adulti semplifichiamo anche il progetto “La tavola della pace”, facciamo violenza sui ragazzi.
Dirigente scolastico Angelo Gardini. Ci si può difendere dalle iniziative del governo centrale contro la scuola pubblica. Non bisogna rinunciare a mantenere bella la scuola perché in questo modo la si difende dagli attacchi dei nemici i quali, solitamente, mentre fanno la guerra rispettano e salvano opere e strutture belle e ben fatte. La scuola deve mantenere vivi i contatti con le amministrazioni locali. Il progetto di Tremonti è da contrastare ma questa sua idea implica che ci siano seri timori che il Progetto per la pace sia eliminato dall’offerta formativa. Il dirigente testimonia che nella sua scuola hanno creato un assessorato per i diritti umani. Hanno anche un ministero degli esteri per l’Africa.
Pina Dominici (Istituto comprensivo di Cupra Marittima). Bullismo e teppismo e razzismo non corrispondono alla realtà e alla totalità dei nostri giovani i quali sono prevalentemente papaboys, oppure dediti al volontariato o anche ai servizi civili…. La mancanza, la carenza è da ricercare nella famiglia. Gli enti locali dovrebbero intervenire e coinvolgere le famiglie nella formazione degli adulti.

Insegnante elementare…..

Assessore al Comune di Offida. Insegnante di ed. fisica. Se non c’è pace dentro noi è inutile proporsi ai giovani. Quale educazione civica? Bisogna difendere il diritto all’istruzione!

Dirigente istituto Comprensivo Bruno da Osimo
1. Raccordo nella scuola  e tra le scuole

2. Raccordo con le famiglie
3. Raccordo con il territorio. 

Scegliere un adeguato testo di Educazione civica e l’insegnamento di questa materia dovrà essere interdisciplinare. La prevenzione per i ragazzi và fatta in raccordo e condivisa con le famiglie.

Assessore provinciale di Ascoli Piceno. La riforma Gelmini prevede la chiusura dei plessi con meno di 50 alunni. Questi assommano a diverse centinaia. Fa notare che quando viene presentato un fatto di cronaca legato alla tratta degli schiavi e all’immigrazione clandestina, non si parla mai di diritto di asilo. 

Riprende la parola Lotti per dire:
1. Organizzare, per ogni Provincia, 4 o 5 incontri sulla Costituzione e i Diritti umani

2. Corso di formazione per docenti da tenersi verso gennaio/febbraio 

Insegnante di lettere di Pesaro. Parla di un lavoro sul sessismo e sul razzismo. Propone agli astanti di aderire ad un sottogruppo che voglia mettersi in rete e aderire al loro progetto.

Insegnante o dirigente di Fermo. Propone di portare ai prossimi incontri 2 alunni per ogni scuola partecipante alla tavola della pace dice che bisogna andare fuori dalla scuola. La scuola riprenda in mano il suo ruolo fortemente e fondamentalmente educativo. È inaccettabile che ancora si muoia di fame o di Aids o di mancanza di istruzione. La scuola della pace deve contrastare anche il linguaggio violento, il male con il bene. 
Dirigente istituto comprensivo di Apiro. Manuela … apprendimento cooperativo. Ci deve essere un fine comune dove tutti i ragazzi lavorano alla pari per sconfiggere l’egocentrismo e l’egoismo.

Insegnante istituto professionale di Ascoli (referente di Emergency). Da alcuni anni lavorano sulla spettacolarizzazione della guerra. Gli alunni hanno creato un cortometraggio con montaggio in autonomia e inserimento di immagini di repertorio. Durante l’estate hanno organizzato una festa dove hanno proiettato immagini e notizie non censurate. La docente lascia a disposizione il video e una copia del progetto.
Responsabile decentramento e delegato dal comune di AP in operazioni di pace. L’università di Ascoli è l’unica ad avere un corso di laurea in “Pace” (?)

Dirigente Emma Francioni non è vero che c’è omogeneità nella scuola e nel linguaggio che le varie scuole usano, basta vedere oggi qui…

H 12,40 – Conclusioni – Flavio Lotti l’impostazione della Tavola della pace e quella di camminare insieme alla scuola e agli insegnanti, non di proporre progetti a scatola chiusa che ti arrivano dall’alto e che devi accettare per forza. Il progetto di cui si parla non è una aggiunta al programma della scuola. 

· Se diminuisce il tempo scuola diminuisce la possibilità di fare il progetto (mi è sfuggito il senso di ciò che diceva)
· Diamo consapevolezza al fatto che ci sono i diritti umani

· Valorizzare nella scuola la nostra presenza attraverso il progetto
Manderemo i vari progetti che saranno messi in rete e condivisi con tutti.

Metodo dei lavori di gruppo:

1. Protagonismo ai giovani

2. Mezzi di comunicazione

3. Analisi sull’area di educazione civica

Qual è il curriculum? È una cosa che viene lasciata libera? In che modo si rapporta con gli altri insegnamenti?

· 10 dicembre inteso come periodo in cui realizzare una doppia festa (la festa delle Marche e l’anniversario dei diritti umani)

Conclusione Ugo Ascoli. 

· Aderire al gruppo di lavoro attraverso il sito, antro breve ma dopo la ricezione di mail.

· Organizzare nell’ambito della Provincia delle ½ giornate c/o una scuola per il corso di formazione.
